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OPINIONI DI ESPERTI A CONFRONTO SUL TEMA:

Le aree grigie nella gestione delle 
disfunzioni pelvi-perineali nell’anziano: 
clinica, chirurgia, riabilitazione e assistenza
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Le aree grigie nella gestione delle 
disfunzioni pelvi-perineali nell’anziano: 
clinica, chirurgia, riabilitazione e assistenza

Cari Colleghi,
      quest’anno il dialogo fra operatori dedicati ai problemi 
pelvi-perineali, riparte dal confronto in ambito assistenziale 
sulle disfunzioni escretorie dei soggetti “anziani” correlate sia 
alle malattie neurologiche che ai  processi di invecchiamento. 
L’attenzione verrà rivolta ad identificare un adeguato percorso 
diagnostico-terapeutico e a garantire un’assistenza, soprattutto 
in ambito ospedaliero, dove i problemi minzionali e defecatori 
procurano importanti comorbidità, con prolungamento dei 
tempi di degenza dei soggetti. Analogamente si cercherà di 
affrontare alla dimissione le relative conseguenze disabilitanti 
con ripercussione in ambito sia relazionale che di partecipazione 
attiva alla vita sociale.
Infatti nella pratica quotidiana noi operatori sanitari coinvolti 
nell’assistenza ai soggetti anziani, ci rendiamo conto di come 
emergano  numerose  “aree grigie” nella gestione dei disturbi 
escretori, talora per abitudini consolidate da anni di pratica 
sanitaria ma che risultano prive dei nuovi supporti scientifici 
sostenuti dalle linea guida delle Società Scientifiche e dalle 
Consensus Conference di esperti. In realtà ci è sembrato utile 
affrontare questi problemi in tutta la loro complessità non solo in 
ambito clinico, chirurgico e riabilitativo ma anche organizzativo, 
soprattutto in tempi, come quelli odierni, estremamente difficili 
per la Sanità Italiana. 
Le questioni che verranno dibattute sono abituali con 
l’invecchiamento della popolazione e accomunano le diverse 
discipline sia mediche che chirurgiche  rappresentando, 
nell’ambito dei costi sia sanitari che sociali, una voce molto 
importante e con proiezione futura esponenziale.
L’intenzione è quella di far proseguire anche quest’anno il dialogo 
aperto quattro anni fa a livello regionale, fra gli operatori delle 
differenti discipline con il contributo di esperti di altre regioni, 
allo scopo di  condividere strategie diagnostiche e terapeutiche 
che incidano positivamente sulla formazione scientifica di tutti i 
partecipanti. Lo scopo ultimo è quello di ridurre le aree di “grigia 
incertezza” garantendo  ai nostri pazienti anziani una migliorare 
qualità di gestione assistenziale. 

                                                                     Marinella Baroni


